
POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sul segretario 

Lunga serie di riunioni a Botteghe Oscure 
«Non appoggeremo Occhietto 
si sta ricostituendo il patto con i riformisti» 
Attesa degli esponenti della terza mozione 

» «Noi non lo voteremo., 
Rifondazione dice no, Bassolino possibilista 
A Botteghe Oscure vigilia di riunioni per la mino
ranza. Dopo l'incontro al «caminetto» di mercole
dì Rifondazione decide di non votare Occhetto. 
ma chiede comunque al «centro» di esprimersi 
sulle alleanze e sulle politiche. La probabile con
vergenza centro-riformisti non piace. Più trava
gliata l'area bassoliniana: nove deputati hanno 
auspicato l'elezione di Occhetto. 

ROSANNALAMPUQNANI 

wm ROMA. Dalla Fiera di Rimi
ni alla Fiera dì Roma. Un'Inco
gnita lunga quattro giorni. 
Quando questa mattina D'Ale-
ma ripreienterà la candidatura 
di Occhetto a segretario del 
Pds. l'attenzione tara puntata 
soprattutto sulle schiere della 
minoranza. Cosa («ranno i 
consiglieri che rappresentano 
oltre un terzo dell'intero Pds? 

Una cosa è certa, cosi come 
e emersa nelle ore convulse 
della vigilia: se «l'area essen-
ziale», cioè il centro occhettla-
no, ribadirà l'alleanza con la 
«componente Inessenziale». 
rare* migliorista (come la 
chiama qualcuno), la mino
ranza voterà contro Occhetto, 
senza tentennamenti. 

Anche per chi in questi gior

ni ha mantenuto un atteggia
mento morbido, sostanzial
mente favorevole a far conflui
re il proprio voto sul nome di 
Occhetto, la ricostituita mag
gioranza di centro-destra com
porterebbe un voto di opposi
zione, «lo avrei voluto volare a 
favore - confida un autorevole 
esponente dell'area Bassolino 
- ma le dichiarazioni di auto
sufficienza fatte in congresso 
mi hanno molto infastidito. 
Perché la magglomza ha fatto 
sentire gli altri ai margini, co
me se fossero tagliati fuori. Se 
poi si arrivasse alia ricostituzio
ne dell'asse Occhetto-Napoll-
tano allora io e altri compagni 
come me saremmo costretti a 
votare contro». 

La giornata di ieri ne) rosso 

palazzo del Pds è cominciata 
in maniera convulsa, come 
sempre In questi giorni. Molte 
le voci circolate sulla nunione 
che mercoledì si è svolta tra 
tutte le componenti del Pds. 
Un •caminetto» allargato agli 
esterni. D'Alema, Pecchioli, 
Veltroni, Petruccioli e Reichlin 
per il centro. Napolitano. Ma-
caluso, Pellicani e Ranieri per I 
riformisti, Bassolino e Minucci 
per la terza mozione, Ingrao, 
Tortorella, Chiarente. Angius, 
Magri per Rifondazione e quin
di Rodotà. Bassanini. Calolti 
De Biase e Flores D'Arcals. Lo 
stato maggiore di tutto il parti
to, dunque, per tentare di recu
perare una lacerazione dram
matica che ha avuto ripercus
sioni inteme oltre che esterne. 
Oli uomini di Rlfondazlone ai 
loro interlocutori hanno detto 
che anche la maggioranza 
avrebbe dovuto valutare atten
tamente la rieandldatura di 
Occhetto, e l'ha invitata a 
esprimersi con chiarezza su 
quali alleanze sta lavorando. 
«A un appello all'unanimismo 
noi rispondiamo di no», ha di
chiarato Giuseppe Chiarente ' 
aggiungendo che «queste si
tuazioni non si risolvono mai 

con appelli emotivi. Se c'è un 
problema politico, come quel
lo che si e manifestato, va af
frontato In quanto tale e quindi 
discutendo seriamente sulla 
politica del partito, sull'assetto 
da dare al gruppo dirigente, 
sul rapporti tra le diverse posi
zioni presenti». 

Ingrao e gli altri hanno inol
tre precisato che non e secon
dario il modo in cui il candida
to si presenta: se da segretario 
di tutto il partito o da segretario 
della maggioranza. Anzi In
grao avrebbe detto che se ci 
fosse un'altra proposta con 
una situazione politica nuova 
si potrebbe valutare un'atteg
giamento divero. E Angius ha 
fatto sapere che in queste con
dizioni la minoranza di Rlfon
dazlone volerà contro. Facen
do scaturire anche l'atteggia
mento da assumere. Come di
re, per usare il tono prevalente 
tra le schiere di Rifondazione, 
che il centro non pud pensare 

' di tenere insieme una compa
gine che vada da mgrao a Na
politano senza scegliere. Cosa 
ha risposto la maggioranza? Di 
sicuro c'è che ieri mattina Oc
chetto facendo arrivare da Ca-
palbk) il comunicato che in so
stanza rettifica le dichiarazioni 

«Un movimento di comunisti» 
Domenica prima manifestazione 
del gruppo scissionista 

rilasciate a\Y Unità, al Messag
gero e al Mollino ha voluto in
viare un messaggio rassere
nante a tutto 11 partito. È stato 
questo il vero appello, dicono 
molti esponenti della minoran
za. Ma, aggiungono, è stata im
plicitamente anche la risposta 
al nostro Interrogativo' un pat
to alla fine sembra ormai sotto
scritto tra il centro e I riformisti. 

Ma non è stata quella di ieri 
solo una giornata di «si dice». 
Intanto Sarvagni e Pettinali 
hanno inviato a Pellicani, pre
sidente della commissione 
congressuale elettorale, una 
lettera per chiedere un imme
diato incontro. Il numero dei 
consiglieri per Rifondazione 
sarebbe inferiore di cinque 
membri rispetto a quelli che 
spettano secondo le propor
zioni. Infatti, avendo la mozio
ne il 26,9 del delegati avrebbe 
dovuto vedersi attribuire 147 
consiglieri e non 142 come è 
stato. Pellicani, a stretto giro di 
posta, cioè tra la sede del go
verno ombra e il quarto piano 
di Botteghe Oscure, ha fatto sa
pere di essere disponibile al
l'incontro. Ma, mentre le lette
re si inseguivano. Io stato mag
giore della mozione due si riu

niva nella saletta lasciata libe
ra dal segretari regionali oc-
chettiani. Per Rifondazione è 
stata solo la prima riunione 
della serata. Una più ampia, 
con tutti i consiglieri nazionali 
si è poi svolta in nottata. 

Più complicate le vicende in 
casa Bassolino. Nove deputati 
hanno annunciato per questa 
mattina il voto favorevole a Oc
chetto (Provantini. Mensletti, 
Nardone. Catvanese, Mlnozzi, 
Culleri, Pallantl, Costa, Ghez-
zi). «Una cosa è votare in Par
lamento, una cosa è votare al 
consiglio nazionale», è il com
mento di un Bassolino tormen
tato sul da farsi. Intanto prima 
della riunione che alle 19 si è 
svolta tra i 29 consiglieri delle 
sua area, Bassolino si è incon
trato con Ingrao. Un colloquio 
breve a tu per tu sulle poltron
cine del corridoio al quarto 
pianto. Intanto il pomeriggio 
prosegue nell'attesa dell'ap
puntamento alla Fiera di Ro
ma. Ma si ha tutto il tempo per 
smentire la voce che voleva 
Reichlin come il candidato 
della sinistra alla direzione del 
Pds in qualità di garante: «È fal
so, non abbiamo fatto alcun 
nome», dichiara Gavino An
gius. EBassolinoconferma. 

Vogliono essere ancora chiamati comunisti. Non 
sanno bene su quali forze-possano contare («co
munque un'area diffusa»). In ogni caso, domenica 
In una «convention» a Roma si conteranno. Gojisut-
Ut, Serri, Caravini, Ersilia Salvato e Libertini spiega
no fai una conferenza stampa la loro scelta di non 
entrare nel Pds e di dar vita ad un movimento auto
nomo. «Occorre un patto federativo...». 

« T I F A N O BOCCONETTI 

••ROMA. Comunisti «Giu
dicateci come vi pare, ma 
chiamateci per ciò che sia
mo: comunisti» (Cossutta). 
Comunisti e unitari. Perchè 
l'unità a sinistra non si co
struisce con la confusione 
(leggi Pds). Ma la si realizza 
mettendo a confronto le di
verse «Identità pollticheecul-
turali» - tra cui , appunto, 
quelli comunista i- che de
vono testare •autohome» ( è 
U senso delle parote di Sergio 
Ottavini e Rino Serri). Un ' 
«movimento» di comunisti. 
Perchè non sono ancora un 
partito ( • comunque se mal 
io faranno sai* assai diverso 

da quelli tradizionali, «non 
vorrà avere nulla a che fare 
col centralismo democrati
co». Ersilia Salvato), ma piut
tosto l'Insieme di quei «cen
tri», «comitati» formati dagli 
ex militanti, che «non si sono 
rassegnati alla liquidazione 
del Pei» (Ubertinl). 

Quanti sono? Tanti, pochi' 
Sicuramente - dicono - la 
«rifondazione comunista» 
può contare su «adesioni dif
fuse». Comunque, un'idea 
esatta di quanto è grande il 
movimento, la si potrà avere 
fin da domenica, quando 
queste organizzazioni si so
no date appuntamento a Ro
ma per un assemblea nazio

nale. A grandi linee è questo 
l'identikit degli «scissionisti», 
dei «duri» daino» o-sempuV1 

cemnete»«}er «comunisti» co- -
me chiedono di,essere defi
niti. Un'Identikit che hanno 
tracciato loro stessi, ieri, in 
una conferenza stampa. 
Ventiquattro ore dopo aver 
formato un gruppo autono
mo a Palazzo Madama. Pre
senti Cossutta, Serri, Garavi-
ni, Ersilia Salvato e Libertini. 

In una sala affollatissima 
di Montecitorio, i quattro se
natori e il deputato ex del 
Pei. hanno compilato la pro
pria «aria d'Identità», intrec
ciandola però con l'attualità 
politica. S'è cominciato cosi 
da un tema molto generale, 
•la necessità oggi della pre
senza comunista», per arriva
re alla mancata elezione di 
Occhetto. Sul primo argo
mento da registrare una bat
tuta di Garavini: «Una presen
za comunista in Italia è tanto 
più attuale oggi proprio per
chè è in atto un'offensiva bel
licista e reazionaria. Offensi
va - perchè tacerlo? - soste
nuta anche da gran parte 
della stampa». E cosi, «da

vanti ad un Paolo Flores che 
ancora in questi giorni parla 
di abbandono del comuni
smo» (sono le parole di Li
bertini), a questo gruppo di 
dirigenti dell'ex Pei, non è ri
masta che la scelta di «autor-
ganlzzarsi». Ma non c'è il ri
schio che quella scelta si ri
duca ad una semplice «testi

monianza»? La risposta la 
presidenza l'affida ai fatti: il 
neonato gruppo ha già preso 
un'iniziativa parlamentare. 
Una mozione - che vorrebbe 
far discutere subito In aula -
che chiede l'immediato ces
sate il fuoco e il ritiro delle 
forze armate italiane. Liberti
ni: «Un documento già sotto

scritto da molte personalità, 
di tutte le forze democrati
che, proprio perchè ha l'o
biettivo di ristabilire la legali
tà costituzionale». 

Tornando alla decisione di 
non aderire al Pds: il gruppo 
autonomo è una scelta setta
ria? Tutt'altro, è la risposta 
unanime. Il gruppo non vuo-

Scende in campo Trentin: 
«Congresso straordinario 
se non viene eletto» 

••ROMA. .«Dopo il congres
so di Riminl non esiste, a mio 
parere, alcun candidato plau
sibile e accettabile alla respon
sabilità di segretario del Pds al 
di fuortdi AchilieOcchetto». 

Lo ha dichiarato ieri II segre
tario della Cgll Bruno Trentin. 
In previsione della odierna riu
nione del Consiglio nazionale 
del Pds, chiamato a valutate 
o^iantoèavvenruoaRImlnlea 
eleggere il segretario del nuo-
vopartJta. 

Seec«do Trentin la candida
tura di Occhetto da parte della 
maggioranza dai Consiglio na
zionale non ha alcuna alterna
tiva, s e non quella della «im
mediata convocazione di un 
congresso straordinario». Il se-
•petailo della Cgil ha anche ag
grumo di- ritenere «personal-
mentii assolutamente coeren
te, e niente affatto emotivo, il 
rifiuto dei segretrio uscente di 
scendere a patti con qualsiasi 
corrente o sottocorrente per 
modificare o adeguare una li
nea di condotta che il congres
so di KlminJ ha sanzionato con 
una larga maggioranza di con
sensi» 

Per Bruno Trentin una even
tuale «mancata eiezione di Oc-
chetto a segretario generale 

, del Pds porterebbe un colpo 
mortale alla stessa credibilità 
del gruppo dirigente uscito dal 
congresso». Un gruppo diri
gente - afferma ancora il lea
der sindacale, che sin dal no
vembre dell'89 si è schierato a 
favore della «svolta» - che è 
stato eletto «nella sua maggio
ranza in ragione della delibe
rata adesione alla mozione 
presentata ' dal segretario 
uscente». In questo caso «non 
resterebbe altra soluzione per 
questo stesso gruppo dirigente 
che rimettere ti mandato ad un 
congresso straordinario». Il se
gretario della Cgil si dichiara 
infine «convinto che la parte 
preponderante del Pds non ac
cetterebbe soluzioni diverse, e 
si rifiuterebbe di legittimarle». 

Le parole di Trentin sembra
no rivolte in primo luogo alla 
maggioranza che ha sostenuto 
il segretario uscente e il suo 
documento politico: una piat
taforma alla quale il dirigente 
della Cgil ha dato nei mesi 
scorsi un autonomo e determi
nante contributo e che rischia 
oggi - a suo giudizio - di subi
re un'inaccettabile appanna
mento dalle incertezze e le 
ambiguità emerse nella fase fi
nale del congresso di Rimini. 

In Pariamento il Pei diventerà 
«gruppo comunista-Pds» 
«Gruppo comunista-Partito democratico della sini
stra»: sarà questa la denominazione che assumeran
no i gruppi parlamentari della Camera e del Senato i 
cui membri erano erano stati eletti sotto il simbolo 
del Pei. La decisione è affidata alle due assemblee 
convocate per martedì pomeriggio. L'altra sera s'e
rano riuniti i Comitati direttivi che avevano delibera
to di avanzare tale proposta. 

OIUSKPPt ft MBNNH4J. 

• • R O M A A Montecitorio 
la riunione è fissata per le 4 
del pomeriggio; a Palazzo 
Madama due ore dopo. I 
gruppi parlamentari (comu
nisti fino al Congresso appe
na concluso) dovranno de
cidere sulla loro denomina
zione. 

I direttivi dei due gruppi, 
riuniti in sedute distinte l'al
tra sera, hanno deciso di 
proporre la denominazione 
di «Gruppo comunista-Parti
to democratico della sini
stra». Perchè questa scelta? 
Ai giornalisti c h e gli poneva
no questa domanda, Ugo 
Pecchioli ha risposto: «Per 
diversi e fondati motivi» sot

tolineando che la scelta è 
assunta per «l'attuale legisla
tura». 

I motivi fondamentali so
no due: intanto - ha spiega
to Pecchioli - la scelta della 
denominazione è fatta in 
analogia al nuovo simbolo 
approvato dal Congresso 
dove nelle radici della quer
cia, che esprime la storica 
svolta della nuova formazio
ne politica, compare il vec
chio slmbolodel Pel. • 

In secondo luogo, Pec
chioli ha sottolineato il fatto 
c h e I parlamentari dell'at
tuale legislatura sono stati 
eietti nel 1987 sotto le inse
gne del Pel. La proposta alle 

assemblee dei senatori e dei 
deputati è stata decisa dai 
direttivi con voto unanime. 

Le scelte congressuali e la 
nascita del Pds non modifica 
soltanto il nome dei gruppi 
parlamentari. Conseguenze 
si registrano anche nella 
composizione degli stessi 
gruppi e delle stesse com
missioni parlamentari. Gli 
effetti sono più avvertibili al 
Senato. Intanto, Il gruppo 
della Sinistra indipendente 
ha confermato che tale re
sterà per questa legislatura: 
cosi era già stato deciso e ie
ri è giunta, appunto, la con
ferma del presidente Massi
m o Riva. Dal gruppo comu
nista-Pds sono, invece 11 se
natori che hanno costituito 
un nuovo gruppo «per la ri
fondazione comunista»: pre
sidente Lucio Libertini; vice 
Stojan SpetJc; segretario am
ministrativo: Giuseppe Vita
le. Ancora: quattro senatori 
che erano c o m e indipenti 
nel gruppo Pei hanno deciso 
di aderire al Pds: Ferdinando 
Imposimato, Matilde Callari 

Galli, Gianna Schelotto e 
Glauco Torlontano. Tre se
natori del Pel resteranno nel 
gruppo comunista-Pds ma 
«allo stato» non aderiscono 
al Partito democratico della 
sinistra: si tratta di Renato 
Pollini, Lovrano Bisso, Um
berto Scardaoni. Appartene
vano tutti alla mozione In-
grao-Tortorella. 

Una scelta analoga ha fat
to Diego Novelli: ha chiesto 
di restare come Indipenden
te nel gruppo dei deputati 
pur non iscrivendosi al Pds 
(ha dato il suo assenso alla 
«Rete» di Orlando). Per re
stare alla Camera: non è an
cora certo che anche a Mon
tecitorio si formi II gruppo 
«per la rifondazione comu
nista». L'unica certezza ri
guarda Sergio Garavini. Altri 
quattro deputati non hanno 
aderito al Pds, ma non si co 
noscono ancora le scelte 
che faranno in relazione al 
gruppo parlamentare: si trat
ta di Nedo Barzantl, Edda 
Fagni. Milziade Caprili. Al
berto Ferrandi. 

Antonio Bassolino e Aldo 
Tortorella durante il Ventesimo 
Congresso; a fianco, un momento 
della conferenza stampa di ieri 
mattina a Montecitorio di 
«Rlfondazlone comunista». 
Da sinistra: Armando Cossutta, 
Rino Serri e Giorgio Garavini 

le aprire «alcuna rissa a sini
stra». Vuole rapporti «positivi» 
col Pds. con la sinistra indi
pendente, auspica conver
genze, se possibile, col Psi. 
Cercherà di stabilire contatti 
con verdi e demoproletari. E 
a proposito di rapporti col 
«sole che ride» e Dp: «Voglia
mo averli - assicura Libertini 
- ma non ci sarà alcuna assi
milazione». 

Le domande dei cronisti 
spostano però l'attenzione 
sulle cose di questi giorni. Per 
primo, il voto a sorpresa di 
lunedi a Rimini. Cossutta ri
sponde cosi: «Quando un 
partito è composto da anime 
cost diverse è pura illusione 
pensare che queste possano 
convivere In una struttura 
unitaria, perchè cosi finisco
no per paralizzarsi», È lo stes
so concetto che esprime Ga
ravini, anche se - intervistato 
da una Tv - usa toni ancora 
più duri: «Il nuovo partito è 
privo di un gruppo dirigente 
omogeneo. E composto da 
forze fortemente divaricate 
che, in assenza di una piatta
forma politica comune, non 
riescono a trovare l'unità in-

91 deputati 
del sì 
per Occhetto 

tm ROMA Un gruppo di 91 
deputati del Pds. tutti aderenti 
alla mozione per il Partito de
mocratico della sinistra (den
tro ci sono anche parlamentari 
nformisti), ha sottoscritto una 
dichiarazione, nella quale riaf
ferma «il proprio convinto so
stegno alla candidatura di 
Achille Occhetto». I promotori 
dell'Iniziativa hanno scelto di 
non raccogliere le firme (che 
per questa ragione non com
paiono) dei parlamentari del
la presidenza del gruppo di 
Montecitorio, né quelle dei de
putati membri della direzione 
del partito. 

•Sulla coraggiosa proposta 
di Occhetto di dar vita a una 
nuova formazione politica del
la sinsitra, attraverso due suc
cessive campagne congres
suali - dicono i deputati - si è 
manifestata con chiarezza una 
vasta maggioranza che, acco
gliendola, ne ha condiviso i fini 
e i contenuti e ha lavorato per 
la loro affermazione. Si tratta 
ora di garantire una direzione 
politica del tutto coerente con i 
caratteri della proposta e con 
la maggioranza che l'ha soste
nuta. In tal senso è necessano 
che tale direzione politica sia 
garantita con la elezione di 
Achille Occhetto a segretario 
del Pds». 

tema». Da questa premessa, 
la minoranza di quella che 
era la seconda mozione a Ri
mini, fa discendere la propo
sta di «patto federativo». Ri
lanciata ancora ieri. Addirit
tura in una versione più am
pia. Nel senso che stavolta il 
«patto federativo» viene Ini
zialmente rivolto al Pds, ma 
in prospettiva l'obiettivo è 
quello di creare una «struttu
ra federativa» di tutta la sini
stra. E rispetto a quelli del 
«no» che hanno scelto di en
trare nel Pds? Le risposte, al
meno un po', sembrano di
varicare. O cosi è sembrato ai 
cronisti. In conferenza stam
pa, Rino Serri sostiene «che 
la loro battaglia dentro II Pds 
avrà nella presenza estema 
ed autonoma dì una forza 
comunista, una garanzia». 
Poi però, in un'altra intervista 
ad una radio, Garavini dirà 
cosi: «Rispettiamo le loro po
sizioni (si riferisce sempre ad 
Angius e gli altri, ndr) ma 
dissento su un punto: per me 
nel Pds non c'è spazio per 
una rifondazione comuni
sta». 

Chiarante 
«No al culto 
del capo» 

tTB ROMA «Per anni in passa
to si era ironizzato da più parti 
sugli "unanimismi alla bulga
ra nella vita intema del Pei. 
Ora invece che un voto libero e 
dei tutto legittimo ha lasciato il 
candidato alla segreteria al di 
sotto del quorum richiesto, si 
grida allo scandalo o addinttu-
ra al complotto e vi è chi affer
ma che a questo infortunio si 
dovrebbe porre riparo con un 
voto unanime e plebiscitario». 
Lo afferma Giuseppe Chiaran
te. dell'area «nfondazlone co
munista», esprimendo la 
preoccupazione per II rischio 
di «un leaderismo acritico e del 
cullo del capo». 

Chiarante toma poi sulla 
giornata di lunedi a Riminl e 
sulle polemiche sullo statuto 
del Pds. La norma del quorum, 
dice Chiarante, non è nuova e 
inoltre «era già contenuta nella 
bozza preparatoria». In reaita, 
secondo Chiarante, «quella ap
provata non è affatto una nor
ma supergaramista e tanto me
no una norma capestro. Non si 
tratta infatti di una garanzia 
per la minoranza, ma semmai 
per la maggioranza e per il 
complesso del partito. Non si 
vede difatti quali autorità e pre
stigio avrebbe un segretario 
che non disponesse neppure 
del consenso del 50% dei 
membri del Consiglio naziona
le da cui deve essere eletto». 

£ deceduta 
VERANA PANZffiONI 

moglie del compagno Giuseppe Lu
ciani. Al nostro caro compagno, ai 
figli Roberto e Manna, al genero e al 
piccolo Emanuele le commosse 
condoglianze della Sezione Tusce» 
lano e del nostro giornale Viiiono, 
Fernando e Una Luciani in sua me-
mena sottoscrivono per I Unita. . _, 
Roma, 8 lebbraio 1991 

Ricorrendo il 2» anniveruno della 
mone della compagna 

MARUTKINETTI 
ved. EMISI 

la figlia, il genero, i nipoti nel ricor
darla con tanto affetto sottoscrivo
no in sua memoria 50 000 lire per 
l'Unita. 
Roma. 8 lebbraio 1991 

La sezione toscana dell'Istituto Na
zionale di Urbanistica partecipa a l 
dolore per la scomparsa del 

Prof. LUrCI AIRALW 
ricordando con affetto II suo Impe
gno e la sua attività in Toscana Ih 
Consiglio Direttivo 
Firenze, 8 febbraio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa? 
del compagno 

ALBINO COLA 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e lo stimarono In sua memo
ria sottoscrivono lire 33 000 per / U-
ma 
Pontededmo, 8 febbraio 1991 

Ricorre oggi l'anniversario della' 
morte del compagno 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia, Dino, con le la-> 
mlgne. lo ricordano con immutato. 
allctto. 
Milano, 8 lebbraio 1991 ', 

I consiglieri del centro socio ricreali-, 
vo perla lena ett della zona 6, prò-, 
fondamente addolorati per Ut mor-v 
le del loro presidente 

nwrasconANzoTn '•• 

porgono le più vive condoglianze al
ia moglie ed ai figli. 
Milano, 8 lebbraio 1991 

CU attivisti della Lega Spi Cgii della) 
zona 6 ricordano con alletto il com
pagno , 

FRANCESCO MAKZOTTI ' 
dimostratosi sempre sensibile al 
problemi della Lega del pensionati 
Sempiooe. < 
Milana 8 febbraio 1991 

Ad un mete dalla scomparsa del 
compagno 

VINCENZO COZZAMI *\ 

consigliere comunale di MartetlagcV 
I compagni della sezione comunale: 
lo ricordano con grande stima ed 
immutalo •fletto e sottoscrivono 11-' 
re SOaoOOper/Wtò 
Marteflago. 8 lebbraio 1991 

&2.1989 82.1991 

ALDOVITALONI 
lo ricordano con immutato alletto la 
moglie, la figlia, il genero ed il suo 
adoralo nipotino Matteo. 
Ulano. 8 febbraio 1991 

In occasione del 10* anniversario 
della scomparsa del compagno ' 

SAVINO SAPIENZA 
Lo ricordano con tanto alletto 1 suo£ 
cari. , 
Milano. 8 lebbraio 1991 • 

La famiglia Signori ed II tiglio MartP 
no ricordano con grande affetto il 
caro , 

GIUSEPPE SIGNORI 
nel 4' anniversario delia scompar
sa. 
Nembro, 8 lebbraio 1991 

La famiglia Signori ed il figlio Mari-" 
no ricordano con grande alleilo «V 
caro j 

GIUSEPPE SIGNORI 
Nel 4» anniversario della scompar-" 
sa. 
Nembro, 8 lebbraio 1991 

1976 1991 ' 
Nell'anniversario delle •comparsa'! 
di i 

1AURA FERRETTI 
con amore e rimpianto, che II lem- ' 
pò non cancella, la ricordano agli 
amici e compagni la mamma Maria, 
e la figlia Vanina. « 
Bologna. 8 lebbraio 1991 ' J 

Nella ricorrenza dell'anniversario» 
della scomparsa del compagno * 

nAVWCAItANI *, 
•3 

i familiari net ricordarlo con immu- '• 
tato affetto sottoscrivono per IVnt- • 
U. 
Savona, 8 febbraio 1991 

La famiglia di .• J 

DINO SGABBI < 

ringrazia tutti I compagni e amici q 
per la manifestazione di alletto e di • 
solidarietà dimostrata. « 
Bresso, 8 lebbraio 1991 J 

Il Cdrl ricorda * 

LUKIAIRAUH . ! 
la sua attività di urbanista, I contri-* 
buU preziosi all'auMt» oell'lsutuioi 
ed esprime le pia sentite corde - . 
glianze alla (amiglia. -, '. -, 
Milano. 8 febbraio 1991 • > 1 

Daniela Lorandl ricorda con atfeao » 

LUIGIAtRAUM ' : 
e partecipa al dolore della famiglia'* 
per la sua scomparsa. * 
Milano. 8 febbraio 1991 

10 l'Unità 
Venerdì 
8 febbraio 1991 

fr 


